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È la stona di Mano Vicini, ex 
gloria del ciclismo, denominato 
il "grande rosso. alla guida di 
una azienda che produce 40mi-
la velocipidi l'anno Pogliw 2 

«In Urss siamo 
in ritardo 
con le riforme» 
Intervista al prof, Tichonov, pre­
sidente dell'Unione delle coo­
perative associate, economista 
che si è battuto per pnmo a fa­
vore delle riforme P « « I M l • 
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Fusioni tra banche 
all'insegna 
dell'efficienza? 

R ecentemente il governato­
re della Banca d'Italia, 
Azelio Ciampi, ha rivolto 

— un invito alle banche a 
sfruttare appieno la legge Amato. 
Su questi argomenti abbiamo 
ascoltato Cesare Farsetti, direttore 
generale Carimonte, Leone Siba-
ni, direttore generale della Cassa 
di Bologna e Romano Ceroni, di­
rettore generale del Credito Ro­
magnolo. Cesare Geronzi, diretto­
re generale del banco di S. Spiri­
to, non potendo partecipare alla 
tavola rotonda è stato da noi in­

tervistato fa- PAGINE 3-6. Priva­
tizzazioni: è ancora polemica sul­
la proposta del ministro del Teso­
ro Guido Carli. C'è chi pensa che 
tutto si risolverà in una grossa 
bolla di sapone e chi invece pen­
sa di far quadrare in questo mo­
do i disastrati conti dello Stato. 
Abbiamo ascoltato Paolo Leon, 
Francesco Forte, Luigi Abete e 
analizzato casi concreti, quello 
della Stet e della Sip r^- PAGINE 

8-10. Modena e tutte le sue po­
tenzialità. Dossier sulla città emi­
liana. i .«- PAGINE 32-40. 

E dOpO I Es t Dopo l'attenzione riservata ai 
c ' è II bOOItl ^aes ' e x comunis '1 te economie 
iciiuuum^ occidentali spostano lo sguardo 
latinO-dmenCdlK) verso il Centro e il Sud America. 

In questa parte del globo stanno 
avvenendo stravolgimenti non di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poco conto. Sia pure con gra-
^ ~ ^ " ^ ™ " • " ^ ^ " " • • " ^ dualità (prevedendo cioè di 
giungere a veri e propn mercati comuni dopo essere passati per fasi di 
transizione tipo zone di libero scambio e unioni doganali) l'obiettivo 
è quello di realizzare dei processi di integrazione basati non sulla ri­
serva di mercato o sulla sostituzione delle importazioni, bensì sulla 
massima apertura possib le da e verso l'economia mondiale. In tale 
contesto è possibile continuare a ignorare un'area cosi significativa 
come quella in questione? Non sarebbe opportuno, al contrario, co­
gliere le opportunità che da quest'area provengono e avviare imme­
diati contatti alla ricerca di joint ventures e altre forme di investimen­
to? Inoltre è avviata una politica che riserva un trattamento particolare 
all'afflusso degli investimenti stranieri. PAGINA 21 

L'economia Mica 
reclama aiuti. 
E il Governo che fa? 

«Il movimento cooperativo della 
pesca valuta positivamente i ri­
sultati fin qui ottenuti con la Fi­
nanziaria. Non c'è, tuttavia, co­
me tendevano a suggerire le pri­
me notizie di stampa, un gran so­
spiro di sollievo per l'economia 
ittica. Non si tratta di concessioni 

straordinarie ma di un puro e semplice reintegro dei tagli che erano 
apparsi a rutti scandalosi, anche in considerazione delle promesse del 
governo e. in particolare, del ministro Pacchiano. Tant'è che i Comita­
ti direttivi delle tre Organizzazioni nazionali cooperative hanno deciso 
all'unanimità di mantenere lo stato di agitazione della categoria, fino 
allo sciopero generale, se si rendesse necessario È questa una even­
tualità che scongiuriamo» È questo il parere di Ettore lani, vice presi­
dente della l£ga Pesca che ha scntto un articolo per Spazioimpresa 
sulla situazione di crisi del settore ittico che ormai si trascina da trop­
po tempo All'inizio il Governo aveva manifestalo un netta chiusura al­
le richieste che provenivano da più parti poi una serie di manifestazio­
ni in tutta Italia e la pressione parlamentare dei gruppi Pds e Psi hanno 
cambiato il corso degli eventi Tra gli altri abbiamo raccolto i paren di 
Teodon dell'Are, p. Bello presidente della Feic Spa e Menzetti respon­
sabile nazionale del settore pesca del Pds PAGINE 22-23 
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